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ini minuto 1 ore per gravidanza o parto

donna su 26), seguita da Oceania (1 su 62),
Asia (1 su 120) mentre nei paesi industria-
lizzati si registrano 1 livelli piu’ bassi (1 su
7.300). A titolo di esempio in Niger ¢' 1
donna su 7 di 15 anni che rischia di morire di
parto o durante la gravidanza, in evidente con-
trasto con I'Irlanda dove il rapporto €' di | donna
ogni 48.000 (in Italia il dato ¢' di 1 donna ogni
27.000). Trail 1990 e il 2005 in alcune aree sono
stati ottenuti importanti passi avanti nella riduzione
della mortalita’ materna - per esempio 'Asia orien-
tale dove la riduzione annua ¢' stata del 4.2%, 1l Nord
Africa (- 3%), I'Asia Sud-Orientale (-2,6%), ' America La-
tina e 1 Caraibi (-2.%). Tuttavia la diminuzione media an-
che nascono. nua nell'arco del quindicennio €' stata minima, dello
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Numeri altissimi, cento volte superiori a quelli dei pacsiin- 0-170 per esempio nella sola Affica subsahariana.'E' una

dustrializzati, dove la media delle morti materne €' di 9 ogni percentuale davvero risibile -commenta ancora Aureli-
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100.000 neonati. Dato che in Ftalia scende a 3, anche se il P1questo passo il 5° obiettivo del millennio, cioe' la ridu-

nostro paese si 'avvicina' ad alcuni paesi a piv’ basso red- Z100€ dei 2 terzi delle morti materne non sara' assoluta-

gni minuto una donna muore per cause
egate a gravidanza o parto; di appena 1
' punto percentuale annuo la diminuzione
del tasso di mortalita’ materna nel
mondo. La gran parte delle morti potrebbe essere
evitata con soluzioni semplici. E in Italia ancora
molto bassa la percentuale di donne che ha rapporti
protetti: solo 11 39%, dato analogo a quello del Bot-
swana 536.000 donne ogni anno muoiono durante
la gravidanza o parto, pari a una donna al minuto.
Circa il 99% di tali morti avviene in paesi in via di
sviluppo, con I'Africa sub-sahariana che detiene il
primato di oltre meta’ delle morti - 270.000 - pari a
900 mamme che perdono la vita ogni 100.000 bambini

dito per il numero ancora esiguo di donne che fanno ricorso
alla contraccezione.

"Non ci sara’ parita’ di diritti fra uomo ¢ donna finche’ tante
donne non vedranno adeguatamente tutelata la loro salute
¢ continueranno a morire in coincidenza con quello che do-
vrebbe essere uno dei momenti piu' lieti della loro vita, la
gravidanza o il parto’, dichiara Francesco Aureli, respon-
sabile Advocacy ¢ Policy di Save the Children Italia, alla
vigilia della Giornata Internazionale della Donna, que-
st'anno sul tema 'Uguali diritti, uguali opportunita”: Pro-
gresso per tutt'('Equal rights, equal opportunities: Progress
for all"). 'La morte materna -aggiunge- non ¢' solo un in-
dicatore negativo delle inadeguate condizioni di salute
delle donne ma ha un impatto diretto anche sulla soprav-
vivenza e benessere dei bambini ¢ su quello di un'intera co-

munita'. E' infatti dimostrato che all'aumento della morta-
lita' materna corrisponde un aumento della mortalita' in-

fantile cosi' come c'e’ un nesso diretto fra il benessere
della donna ¢ il progresso economico e sociale di un paese.
Garantire 1l diritto alla salute delle donne significa dunque
garantire piu’ diritti per tutti, come recita il tema di questa
giornata internazionale della donna'.l paesi dell'Africa
sub-sahariana 1 piu' colpiti dal problema Sono 14, in par-
ticolare, i paesi con i piu' elevati tassi di mortalita’ materna
al mondo: con esclusione dell' Afghanistan si trovano tuttt
in Africa e nell'area sub-sahariana. Si tratta di Sierra Leone
(2100 morti materne su 100.000 nati vivi), Niger (1800),
Afghanistan (1800), Chad (1500), Somalia (1400), Angola
(1400), Rwanda (1300), Liberia (1200), Guinea Bissau
(1100), Burundi (1100}, Repubblica Democratica del
Congo (1100), Nigeria (1100), Malawi (1100), Came-
run (1000). Parla da se' il confronto con un paese in-
dustrializzato come I'Irlanda che hauntassodil a
100.000 o con la stessa Italia dove ¢ di 3 a
100.000.
E anche il tasso di rischio di morte materna
raggiunge 1 valori piu' elevati in Africa (1

mente raggiunto e infatti, tra ghi otto obiettivi fissati nel
duemila dalle Nazioni Unite, ¢' quello maggiormente out
of track, fuori linea.
Eppure garantire la salute delle donne, oltre a rispondere
ad un principio di parita’ ed equita’ di genere, dovrebbe co-
stituire una priorita’ sociale e politica perche' soprattutto nei
paesi a basso reddito, la donna rappresenta il perno dello
sviluppo e del benessere della comunita'. Finche' le donne
non staranno meglio, queste societa' non potranno risolle-
varsi dalla poverta". Tra le cause della mortalita’ materna,
¢i sono complicanze nella gravidanza e nel parto, parti pre-
maturi, ma anche infezioni o malattie non direttamente
ascrivibili alla gravidanza (per esempio Aids, polmonite,
malaria, anemia) sono alla base della gran parte delle
morti materne. 'Sono tutte cause facilmente prevenibili ed
evitabili con pochi ma fondamentali accorgimenti -prose-
gue il Responsabile Advocacy e Policy di Save the Chil-
dren Italia- Il primo fra tutti Ia presenza di personale spe-
cializzato al momento del parto, controlli durante la
gravidanza, I'accesso alla pianificazione familiare che con-
senta di programmare la propria maternita’ evitando e 1i-
ducendo le gravidanze in eta’ molte precoce’.
Eppure in alcune aree del mondo - per esempio in Africa
orientale - solo il 33,7% de1 parti avviene in presenza di
personale specializzato, a fronte della pressoche’ totalita’
nei paesi industrializzati. Per quanto riguarda le cure pre-
natali, benche' progressi siano stati compiuti in tutti i con-
tinenti, inclusa I'Africa sub-sahariana, dove piu' di due terzi
delle gestanti riceve almeno una visita prima del parto,
siamo tuttavia ben loQuanto poi all'accesso alla pianifica-
zione familiare, si stima che circa 200 milioni di donne vor-
rebbero utilizzare metodi contraccettivi, ma non ne hanno
la possibilita’. Mancato accesso a scuola per 72 milioni di
minori di cui la meta' bambine E un ulteriore ostacolo a una
maternita’ consapevole e piv' sicura €' rappresentato dal fat-
tore culturale: in alcune parti di Africa e Asia permangono
pratiche molto dannose ¢ nocive per la salute ¢ riprodu-
zione delle donne, come le mutilazioni genitahi, oppure 'u-
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